
Al Sindaco di Minori 

Al Presidente del Consiglio 

Al Segretario Comunale 

 

 

PETIZIONE POPOLARE 
“Per la messa in sicurezza del campo sportivo e apertura del procedimento amministrativo 

per il rilascio dell’agibilità” 

 

 

Il Campo polisportivo “Leo Lieto” versa ormai da anni in una situazione di degrado e soffre di una 

assenza completa della manutenzione straordinaria, mettendo a rischio quotidiano l’incolumità degli 

atleti delle varie associazioni sportive che fruiscono della struttura e dei tanti giocatori amatoriali e 

appassionati di calcio a 5 che, saltuariamente, riservano il campo per un’ora di gioco. 

 

Questa situazione di precarietà e di disagio che colpisce l’intera comunità sportiva di Minori si 

protrae ormai da anni e sta determinando non solo entrate mancate per le casse comunali, vista la 

totale indifferenza da parte degli amministratori, ma anche una perdita del valore sociale e umano 

che il Campo Leo Lieto rappresentava e rappresenta per tante generazioni.  

 

 

RITENIAMO 

 

• Che il campo sportivo Leo Lieto debba essere messo in sicurezza e che sia necessaria una 

completa sostituzione del manto erboso e delle reti esterne. 

• Che un riadeguamento degli spogliatoi sia necessario. 

• Che debba essere predisposta una telecamera comunale nei pressi del calcetto. 

• Che con l’aiuto dell’Ufficio Tecnico si debba predisporre uno spazio per il D.A.E 

(defibrillatore automatico esterno) antistante il campo, attualmente invece situato negli 

spogliatoi e acquistato due anni fa dalle associazione Asd “Reghinna Minor” e Onlus 

“Primavera”. 

• Che ci sia bisogno di un intervento deciso per quanto riguarda la gestione del campo da 

parte degli amministratori tramite bando o affidamento diretto. 

• Che l’attuale situazione non possa più protrarsi onde evitare rischi per l’incolumità degli 

atleti 

 

CHIEDIAMO 

 

Che il Comune di Minori avvii urgentemente l’iter amministrativo per la messa in sicurezza del 

Campo polisportivo Leo Lieto ottenendo il certificato di agibilità.  

 

Il campo Leo Lieto non è una mera struttura sportiva, ma un luogo d’incontro per l’intera comunità 

di Minori perché contribuisce in maniera determinante a creare quella coesione sociale che serve in 

particolar modo alla nostra città. 

 

 

 

 

 

 
 



 

Nome e cognome 

       (stampatello) 

 

Luogo e Data di 

nascita 

 

 

Documento 

 

Firma 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    
Aderendo a questo appello, autorizzo i responsabili della petizione ad usare i miei dati per eventuali comunicazioni interne, fermo 

restando che questi non sono utilizzabili per scopi diversi da quelli della Petizione. 

 

  

 



Informazioni giuridiche e legali sulla petizione 
 

Il nostro quadro giuridico e normativo di riferimento è in primis il T.U.E.L (Testo Unico delle 

Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) che all’Art. 8 “Partecipazione Popolare” al terzo 

comma, cita testualmente: 

 

“Nello statuto devono essere previste forme di consultazione della popolazione nonché 
procedure per l'ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o associati 
dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi e devono essere, 
altresì, determinate le garanzie per il loro tempestivo esame. Possono essere, altresì, 
previsti referendum anche su richiesta di un adeguato numero di cittadini.” 
 

Lo statuto del Comune di Minori contempla la promozione delle petizioni all’ Articolo 25 “Istanze, 

Petizioni e Proposte” cita testualmente al I e al II comma:  

 

1. “Gli elettori del comune, possono rivolgere istanze e petizioni al Consiglio e alla 
Giunta comunale relativamente ai problemi di rilevanza cittadina, nonché proporre 
deliberazioni nuove o di revoca alle precedenti.” 

 
2. “Il consiglio comunale o la giunta esaminano la richiesta entro 30 giorni dal 

ricevimento, adottando i provvedimenti di competenza o assumendo comunque 
determinazioni di cui vengono tempestivamente informati i presentatori” 

 
 
Per quanto riguarda la privacy  

Si precisa che, ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003), 

coloro che raccolgono le firme assumono la qualifica di autonomi titolari del trattamento dei dati 

personali dei sottoscrittori e sono pertanto tenuti al rispetto delle disposizioni del suddetto Codice. 

 

Autenticazione firme  

Sia l’articolo 8 del T.u.e.l sia lo Statuto comunale non contemplano un autenticazione delle firme 

ma i promotori dell’iniziativa si assumono la responsabilità dell’autenticità delle firme con una 

dichiarazione scritta al termine della suddetta sottoscrizione.  

 

Ultima fase  

A cura dei promotori, la petizione verrà depositata mediante consegna a mano presso l’Ufficio 

Protocollo, il quale ne rilascia ricevuta. In quest’ultimo caso ai promotori è fatto obbligo di 

conservare la documentazione autentica e ad esibirla su richiesta delle autorità preposte. 


